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Marco 1,4  

“Inizio del vangelo di Gesù Cristo, 
Figlio di Dio”. In poche parole, 
Marco già ci proietta nel cuore 
della storia dell’uomo, annuncian-
do “la buona notizia”. La sua voce 
si ricollega alla lunga storia di un 
popolo che, sostenuto dai profeti 
non si stancava di “parlare al cuore 
di Gerusalemme” per mantenere  
viva la speranza, nonostante tutte 
le contraddizioni, le infedeltà a Ya-
hvè. Questo nuovo inizio è affidato 
a Giovanni che rinnova con forza la 
parola di Isaia: ”Preparate la via del 
Signore, raddrizzate i suoi sentie-
ri”.  Perché, questo richiamo forte 
e urgente? Per “un battesimo di 
conversione per il perdono dei 
peccati”. Ritrovare allora la via del 

ritorno. Giovanni l’ha sperimentata 
nella sua persona e in maniera for-
te e decisa in uno stile di vita au-
stero, senza indulgere a facili mol-
lezze, “vestito di peli di cammel-
lo…”. Questa voce si fa sentire, og-
gi, nei “deserti” della vita, nono-
stante luci e colori che seducono e 
sono capaci di ritardare la conver-
sione del cuore, perdendo la me-
moria di una storia di salvezza. Nel 
cuore di ciascuno, certamente, c’è 
qualche via da “raddrizzare”. Pro-
viamo ad ascoltare ancora una vol-
ta la voce di chi “parla al nostro 
cuore” per ritrovare gioia e conso-
lazione. Può diventare per ciascu-
no: “Inizio del vangelo di Gesù Cri-
sto, Figlio di Dio”.  
Il nostro grazie ad Angela Giannino 
per la presentazione del Vangelo. 

p. Raffaele Angelo Tosto 

tostangelo@yahoo.it 
Il parroco 

 

 



Siamo alla II Domenica di Avvento e manca po-
co a Natale. Il Vangelo di Marco oggi ci presenta 
Giovanni il Battista, come “una voce che grida 
nel deserto”. Forse oggi il mondo è ancora quel 
deserto dove molti uomini non ascoltano quella 
voce. Giovanni con il suo messaggio invita il suo 
popolo ad un battesimo di conversione e anticipa 
quello di Gesù che sarà con acqua e Spirito Santo. Anche noi, oggi, siamo chiamati 
ad accogliere il vero messaggio del vangelo con la conversione e il pentimento dei 
nostri peccati. Viviamo con il cuore, e non solo con le parole quanto oggi ci ricorda 
Giovanni Battista, rinunciando alle tante golosità della tavola, a vestiti firmati, ai re-
gali costosi per aiutare i fratelli più bisognosi. Sperimenteremo la gioia del donare, 
liberandoci dalla tristezza del deserto che si trova nel cuore dell’uomo. 

Angela Giannino  

ore 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 24 

LUN                                                 

MAR                                                 

MER                                                 

GIOV                                                 

VEN                                                 

SAB                                                 

DOM                                                 

In evidenza, colorate, le ore in cui qualcuno ha dato la disponibilità alla preghiera. 

E’ un modo per pregare ininter-
rottamente, giorno e notte, per 
tutto il periodo di Avvento. De-
dica del tempo (da quindici minuti 
ad un’ ora), in modo da coprire le 
24 ore quotidiane. Per dare la tua 

adesione rivolgiti al parroco 



PREGHIERA A CRISTO  
Giovanni Papini , Storia di Cristo, Vallecchi Editore, 627 -629.  

Tu, Cristo, hai detto una volta: «Se 

uno è solo io sono con lui. Rimuo-

vi la pietra e lì mi troverai, incidi il 

legno ed io son qui» (agraphon). 

Ma per scoprirti nella pietra e nel 

legno è necessaria la volontà di 

cercarti, la capacità di vederti. E 

oggi il più degli uomini non vo-

gliono, non sanno trovarti. Se non 

fai sentire la tua mano sopra il loro 

capo e la tua voce ne' loro cuori, 

seguiteranno a cercare solamente 

se stessi, senza trovarsi, perché 

nessuno si possiede se non ti pos-

siede. Noi ti preghiamo dunque, 

Cristo, noi, i rinnegatori, i colpevo-

li, i nati fuori di tempo, noi che ci 

rammentiamo ancora di te e ci 

sforziamo di vivere con te, ma sem-

pre troppo lontani da te, noi, gli 

ultimi, i disperati, i reduci dai pre-

cipizi, noi ti preghiamo che tu ri-

torni ancora una volta fra gli uomi-

ni che ti uccisero, fra gli uomini che seguitano a 

ucciderti, per ridare a tutti noi, assassini nel buio, 

la luce della vita vera. 

Più d'una volta sei apparso, dopo la Risurrezione, 

ai viventi. A quelli che credevano d'odiarti, a quel-

li che ti avrebbero amato anche se tu non fossi 

figliolo di Dio, hai mostrato il tuo viso ed hai par-

lato con la tua voce. Gli asceti nascosti tra le ripe 

e le sabbie, i monaci nelle lunghe notti dei ceno-

bi, i santi sulle montagne, ti videro e ti udirono e 

da quel giorno non chiesero che la 

grazia della morte per riunirsi con te. 

Tu eri luce e parola sulla strada di 

Paolo, fuoco e sangue nello speco di 

Francesco, amore disperato e perfetto 

nelle celle di Caterina e di Teresa. Se 

tornasti per uno perché non torni, 

una volta, per tutti? Se quelli merita-

vano di vederti, per i diritti dell'appas-

sionata speranza, noi possiamo invo-

care i diritti della nostra deserta di-

sperazione. Quell'anime ti evocarono 

col potere della innocenza; le nostre 

ti chiamano dal fondo della debolezza 

e dell'avvilimento. Se appagasti l'esta-

si dei Santi perché non dovresti accor-

rere al pianto dei Dannati? Non dice-

sti d'esser venuto per gl'infermi e non 

per i sani, per quello che s'è perduto 

e non per quelli che son rimasti? Ed 

ecco tu vedi che tutti gli uomini sono 

appestati e febbricitanti e che ognuno 

di noi, cercando sé, s'è smarrito e ti 

ha perso. Mai come oggi il tuo Messaggio è stato 

necessario e mai come oggi fu dimenticato o spre-

giato. 

Ma noi, gli Ultimi, ti aspettiamo, ti aspetteremo 

ogni giorno, a dispetto della nostra indegnità e 

d'ogni impossibile. E tutto l'amore che potremo 

torchiare dai nostri cuori devastati sarà per te, 

Crocifisso, che fosti tormentato per amor nostro e 

ora ci tormenti con tutta la potenza del tuo impla-

cabile amore.  

A NATALE UNISCITI A NOI 
C’è più gusto 

Segnala il tuo nome al parroco per ospitare in 
famiglia durante uno dei giorni delle festività na-
talizie due persone che si sono viste costrette da 
situazioni avverse (guerra, fame, mancanza di 
lavoro, condizioni climatiche sfavorevoli) ad ab-
bandonare i loro affetti e loro paesi di origine. 



Il nostro percorso 
Celebrazione Eucaristica Feriale 7.30 - 18.30 (Sabato 20.30 Neocatecumenale) 

Celebrazione Eucaristica Festiva: 8.00 - 10.30 - 18.30  
Questa settimana, ore 17.45, S. Rosario animato dalla CONFRATERNITA  

“Fate attenzione, vegliate” (Mc13,33) 

6.50 Ufficio Letture e Lodi Mattutine  

19.15 Vespri 

Sabato: 20.00 Primi Vespri della domenica. 

Domenica 10  II DOMENICA DI AVVENTO - Lit. ore II sett. - 

9° PRANZO DELLA SOLIDARIETÀ  
c/o Centro servizi - Via Germania (zona PIP) Ore 13.00 

Lunedì 11 S. Damaso – memoria facoltativa - Is 35,1-10; Sal 84; Lc 5,17-26 

Giornata della Comunità Religiosa. L’UFFICIO PARROCCHIALE RESTERÀ CHIUSO. 
20.00 Via Tripoli 28: Cammino Neocatecumenale, catechesi per giovani ed adulti  

Martedì 12 B. V. Maria di Guadalupe – memoria facoltativa - Is 40,1-11; Sal 95; Mt 18,12-14 

20.15 Coro liturgico 

Mercoledì 13 S. Lucia – memoria - Is 40,25-31; Sal 102; Mt 11,28-30 

19.30 Trinitapoli - Scuola Diocesana di Formazione  

Giovedì 14 S. Giovanni della Croce - memoria - Is 41,13-20; Sal 144; Mt 11,11-15 

10.00 Incontro del Clero della Zona Pastorale Ofantina 
18.30 Coro giovani 
19.45 Lectio Divina e Adorazione Eucaristica 

IL PANE DELLA SALVEZZA 

“Esiste una modalità concreta per ascoltare quello che il Signore vuole dirci 

nella sua Parola e per lasciarci trasformare dal suo Spirito. È ciò che chia-

miamo “lectio divina”. Consiste nella lettura della Parola di Dio all’interno di 

un momento di preghiera per permetterle di illuminarci e rinnovarci”.   
Papa Francesco (EG 152) 

L’ascolto della Parola ci condurrà alla meditazione silenziosa dinanzi a Gesù Eucaristia. 

Venerdì 15  Is 48,17-19; Sal 1; Mt 11,16-19 

Sabato 16 NOVENA DI NATALE - Sir 48,1-4.9-11; Sal 79; Mt 17,10-13 

Domenica 17   III DOMENICA DI AVVENTO - Lit. ore III sett.  
Is 61,1-2.10-11; Lc 1,46-50.53-54; 1Ts 5,16-24; Gv 1,6-8.19-28 

10.30 Presentazione Bambini prima comunione 
18.30 Presentazione nubendi  


